
Revisione periodica delle partecipazioni societarie detenute dall'ente alla fine del 
2024. 
 
Dall’analisi delle partecipazioni detenute dal Comune di Ormea emergono diverse criticità 
di natura strutturale, economico-finanziaria e giuridico-procedurale, rilevanti ai fini 
della revisione periodica prevista dal Testo Unico in materia di società a partecipazione 
pubblica. 
In particolare: 

1. Squilibrio tra amministratori e dipendenti 
In più società non risulta rispettato il parametro di cui all’art. 20, comma 2, lett. b), 
del Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (TUSP), che 
prevede un numero di dipendenti superiore a quello degli amministratori. 
Tale criticità è presente in CO.GE.SI. S.c.a.r.l. e LA.MO.RO. S.c.a.r.l., mentre per 
S.M.A. S.r.l. sono stati avviati interventi correttivi volti al riallineamento del rapporto 
organizzativo. 

2. Fatturato medio triennale insufficiente 
Alcune società non raggiungono la soglia minima di fatturato medio triennale pari a 
euro 1.000.000, come previsto dall’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP. 
Tale condizione riguarda Calore Verde S.r.l., CO.GE.SI. S.c.a.r.l. e LA.MO.RO. 
S.c.a.r.l.. 

3. Irregolarità nella composizione societaria 
Per Calore Verde S.r.l., società a partecipazione mista pubblico-privata, non risulta 
rispettato il disposto dell’art. 17, comma 1, del TUSP, in quanto la quota di 
partecipazione del socio privato è inferiore al limite minimo del 30%, rendendo 
necessaria una razionalizzazione dell’assetto societario. 

4. Difficoltà nelle procedure di dismissione e recesso 
o LA.MO.RO. S.c.a.r.l.: la procedura di cessione delle quote, deliberata dal 

Comune già nel 2011, non si è conclusa per la mancata congruità del valore 
di rimborso proposto dalla società e per l’assenza di riscontri successivi. 

o Fingranda S.p.A.: i tentativi di alienazione mediante asta pubblica sono 
risultati infruttuosi; a seguito dell’esercizio del diritto di recesso, la società è 
attualmente in liquidazione volontaria, con restituzione del capitale 
subordinata alla conclusione della procedura. 

5. Adeguamenti di governance e controllo analogo 
Per S.M.A. S.r.l. si rileva la necessità di procedere ad adeguamenti statutari e 
organizzativi, in particolare per il rafforzamento del controllo analogo e la 
definizione di limiti di fatturato, al fine di garantire la piena conformità alla disciplina 
delle società in house. 

Conclusione 
Le criticità sopra esposte configurano, per alcune partecipazioni, le condizioni previste 
dall’art. 20 del TUSP per l’adozione di misure di razionalizzazione, dismissione o 
adeguamento organizzativo, secondo le determinazioni dell’Amministrazione comunale. 
 


